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La famiglia Sgarella rompe con un messaggio ai sequestratori il silenzio stampa

«Rapitori, dateci
ancora un segnale»

Sos Racket
Forzata la sede
Denunce rubate
Ignotihannoforzatolascorsa
notte la porta della sede del-
l’Associazione Sos Racket ed
Usura, invia PierMariniaMi-
lano, impossessandosi delle
fotocopie di numerose de-
nunce trovate nell’ufficio, re-
lative a un vastissimo giro di
usura che avviene nella città
di Brescia e nella provincia
bresciana. La notizia è stata
data, con un comunicato, dal
Consiglio direttivo dell’Asso-
ciazione, che ha denunciato
l’accaduto ai carabinieri. Le
indagini sono condotte dalla
Direzione distrettuale anti-
mafia di Brescia e affidate al
sostituto procuratore Fabio
Salamone. Sulla vicenda ha
preso subito posizione Prc
che ha espresso solidarietà al-
l’Associazione Sos Racket ed
Usura e al suo presidente, Fre-
diano Manzi. «Tutto ciò non
sorprende - si leggenella nota
- poichè l’Associazione da
tempo svolge una meritoria
operadidenuncia».

Alloggi Aler
Fredde 440 case
autogestite
Il quartiere Antonini si gesti-
sce da solo il riscaldamento,
edierinonhaancoraricevuto
dall’Aler il versamento della
prima fattura con scadenza
dicembre 1997. Per questo
motivo l’impresa che gestisce
il riscaldamento potrebbe
bloccare l’erogazione del ser-
vizio, oppure potrebbe ricari-
carne i costi anche degli inte-
ressi maturati per ritardo di
pagamento. Il responsabile
dell’autogestione Luigi Do-
natoedil segretarioSuniaSte-
fano Chiappelli ritengono
che la condotta dell’Aler sia
incomprensibile, poichè l’A-
ler incassa le quote del riscal-
damento da giugno in poi, e
quindinonsolointascagli in-
teressi che maturano da quel-
la data, ma fa rischiare il fred-
do alle famiglie che si gesti-
sconoiservizi.

Pedofilia
Domani processo
a Lorenzo Artico
Domani alle 9.30 presso la se-
sta sezionepenalecomincia il
processocontroLorenzoArti-
co, l’educatoreaccusatodipe-
dofilia arrestato il 16 maggio
’97edattualmenteagli arresti
domiciliari. Gli amici di Lo-
renzo,chesonocertidellasua
innocenza, ringraziano lo
staff dei legali (Renato Pal-
mieri, Patrizia Capurro e Pao-
loBianchi)peril lavorosvolto
a difesa dell’imputato. Gli
amici inoltre sono pronti a
produrre in tribunale centi-
naiadifaxeletteredibambini
ed ex allievi, firme di genitori
e colleghi che comprovano
l’assoluta serietà, correttezza
e buona fede di Lorenzo. Do-
menica 15 inoltre avrà luogo
una festa per incoraggiare Lo-
renzo.

Opera nomadi
Protesta
per lo sgombero
L’Opera nomadi chiede al
sindaco Albertini ed agli as-
sessori Ombretta Colli e Dino
Finollidiprendereinesamela
situazione della famiglia Jo-
vanovic e Milenkovic su cui
pesa la minaccia dello sgom-
berodall’areadiviadeiMissa-
glia. Questa famiglia di Rom
provenientedallaexYugosla-
via, con regolare permesso di
soggiorno, composta da circa
18 persone, di cui 12 minori,
abita in zona 17 da circa 6 an-
nisuun’arealacuioccupazio-
ne era stata autorizzata dai
consiglidiZona.Tutti imino-
ri frequentano le scuole del
quartiere. L’Opera nomadi
chiede che lo sgombero, im-
minente,venga bloccatooal-
meno rinviato a fine giugno
per consentire ai bambini di
terminare l’anno scolastico,
come ha chiesto anche la di-
rezione didattica. La dilazio-
ne inoltre «dovrebbe consen-
tire la definizione della situa-
zione deicirca500Romchesi
trovanoincittà».

Drammatico appello per Alessandra
Secondo drammatico appello

della famiglia Sgarella Vavassori ai
rapitori della giovane Alessandra.
Dopo la telefonata del 21 gennaio
che fissava il prezzo della libertà
dell’imprenditrice milanese in 50
miliardi,nessunosièpiùfattovivo
e ieri i familiari di Alessandra han-
no sollecitato di nuovo pubblica-
mente i rapitori. L’avevanogià fat-
toil15gennaio,6giorniprimadel-
l’anonima chiamata con la richie-
sta di riscatto, giudi-
cata finora la più at-
tendibile dagli inve-
stigatori. «Sono or-
mai trascorsi due
mesi da quando Ales-
sandranonèpiùrien-
trata a casa e tre setti-
mane dall’unica tele-
fonata presa in consi-
derazione, che peral-
tro, a prescindere da
quanto diffuso dai
mezzi di informazio-
ne, è stata compresa
solo parzialmente e
in maniera confusa dall’interlocu-
tore», recita il messaggio diffuso
tramite l’agenzia Ansa. «In queste
condizioni, senzaconoscerelasor-
te di Alessandra e in mancanza di
ulteriori sviluppi è davvero arduo
adoperarsi inmodoutileagaranti-
reilsuorientroacasa.Rinnoviamo
pertanto l’appello affinchè chiun-
que sia in grado di fornire indica-
zionipreciseeutilialsuorilascio,si
metta in contatto con qualsiasi
modalità».

Un ringraziamento, infine, a

Carlo e Giordano Soffiantini per il
messaggio affettuoso inviato loro
l’altroieri,subitodopolaliberazio-
ne del padre. «Le loro parole di in-
coraggiamento ci hanno profon-
damento commosso», ha dichia-
rato ieri mattina Pietro Vavassori,
il marito di Alessandra, parlandoa
nome di tutta la famiglia. Carlo e
Giordano Soffiantini, infatti, ave-
vano incitato i familiari della ma-
nager nelle mani dei rapitori, ad

«avere sempre fiducia e a non de-
mordere, perchè con la tenacia si
ottiene tutto». I figli dell’impren-
ditore di Manerbiosi eranoinoltre
detti disponibili «in qualsiasi mo-
mento» ad adoperarsi per la fami-
gliaSgarella.

Subito dopo la diffusione del-
l’appello ai rapitori e i ringrazia-
menti ai Soffiantini, Pietro Vavas-
sori,anomedituttalafamigliadel-
l’imprenditrice rapita l’11 dicem-
bre, ha chiesto il silenzio stampa.
«Non abbiamo alcuna intenzione

di rilasciaredichiarazioni»,hadet-
to l’uomo ai cronisti che ieri chie-
devanospiegazionisualcunenoti-
zie pubblicate dal «Giorno», ri-
mandando agli inquirenti. L’arti-
coloinquestioneparladiuntenta-
tivo di pagamento del riscatto,
quantificato in 6 miliardi, blocca-
toinestremis.

Secondo il quotidiano milane-
se, il7febbraioilmaritodiAlessan-
dra era pronto a consegnare il da-

naro, in valuta estera,
tramite una persona
moltovicinaallafami-
glia.L’emissariosareb-
be però stato bloccato
all’ultimo momento
daimagistrati. Sempre
nello stesso articolo si
accenna a un contra-
sto fra gli Sgarella, in-
tenzionati a muoversi
autonomamente, e gli
inquirenti:dai sostitu-
ti procuratori Nobili e
Robledo, al capo della
mobile Lucio Carluc-

cio. Contrasto smentito categori-
camente ierimattinadagli investi-
gatori.

Il pool interforze impegnato
nelle indaginisulsequestroSgarel-
la ha inoltre definito «assoluta-
mente infondata» la notizia del
presuntoriscattoprontoperessere
consegnato ai rapitori di Alessan-
dra, ribadendo che l’unica telefo-
nata attendibile finora è soltanto
quella ricevuta il 21 gennaio,
quando è stata avanzata la richie-
stadei50miliardi.Tuttelealtrelet-

tere, telefonate, o notizie diffuse,
sono daritenersi falseo infondate,
insistonogliinquirenti.

Purtroppo la famiglia Sgarella,
oltre lo strazio del silenzio che cir-
conda la scomparsa di Alessandra,
ècostrettaasubirelaviolenzadegli
sciacalli, che non hanno mai
smesso di tormentarla. Negli ulti-
mi tempi, più che altro con missi-
ve, giudicate comunque inatten-
dibili.

Seppure con qualche compren-
sibile riserva, l’unico messaggio
preso in considerazione dagli in-
quirenti èquelloarrivato il21gen-
naio a un dipendente della Ital-
sempione, molto vicino alla fami-
glia della rapita. Un messaggio co-
munque, che il ricevente ha rece-
pito soltanto in parte.Vuoiper l’e-
mozione,voiper lanonperfettari-
cezione della telefonata, probabil-
mente registrata su nastro e
trasmessa.Lachiamataèstatafatta
all’ora di cena, ad undipendentee
amico di famiglia di Domodosso-
la, città d’origine degli Sgarella, il
cui telefono non era stato messo
sotto controllo, uno dei pochi. Il
ricevente ricorda l’esorbitante ri-
chiestadiriscattoeparladiunnon
meglio compreso riferimento alla
datadelmatrimoniodiAlessandra
e Pietro incisa sulla fede nunziale
dellarapita.

Un riferimento comprensibilis-
simo, invece, ai familiari di Ales-
sandra: quella data incisa era sba-
gliata.

Rosanna Caprilli

«Le parole
dei Soffiantini

ci hanno
commosso»

La ditta degli Sgarella; a sinistra Alessandra

Manca il numero legale in consiglio, salta la seduta sul progetto dell’auditorium Arcimboldi alla Bicocca

Il Polo non va a teatro
Punita l’arroganza del presidente De Carolis, che voleva limitare il dibattito

Supertrapiantato

Da 10 mesi
vive solo
a flebo

Era il primo grande progetto per
un’opera pubblica decisa dalla giun-
ta Albertini ad arrivare i consiglio co-
munale. Ma al momento in cui la de-
libera sul teatro Arcimboldi (la Scala
bis che dovrebbe sorgere entro il
2001sull’areaPirelli-Bicocca)l’aulasi
èsvuotata.All’appello,adiniziodise-
duta, hanno risposto solo 28 consi-
glieri della maggioranza (9 gli assenti
compresi il sindaco e naturalmente
Berlusconi) mentre quelli di opposi-
zione si allontanavano. Un doppio
scacco. Prima di tutto perchè la giun-
ta, che teme l’arrivo diun commissa-
rio ad acta,volevaapprovare infretta
ilprogetto, tantoche ilpresidenteDe
Carolis, nonostante le proteste del-
l’opposizione, aveva contingentato i
tempi del dibattito. E poi perchè ora

tuttoslittaalunedì,rinviandoquindi
la discussione del bilancio prevista
perquellaserata.

La delibera, che riguarda un’opera
da 55 miliardi (25 miliardi gravanti
sulla Pirelli e 30 sul Comune) vede
l’opposizionedi sinistradecisaacon-
trastarla, anche con ricorsi ammini-
strativi, perchè la suddivisione dei
costi contrasterebbe con la prima
convenzione Pirelli-Comune del
1993. Se questo si può cosiderare un
banco di provadiunpossibileavvici-
namentoPolo-Lega,bisognadireche
non ha proprio funzionato. Tra i pri-
mi a lasciare l’aula, è stato infatti l’ex
sindacoFormentini, che sibilava tra i
denti: «Se non hanno i numeri, que-
stavolta l’Arcimboldi selovotanolo-
ro». Alla fine l’assessore alla Cultura

Carrubba sembra seccato con la sua
maggioranza «che ha il dovere di
mantenere il numero legale», ma se
la prende d’ufficio con le opposizio-
ni. Al contrario, per Stefano Draghi,
del Pds, su una delibera così impor-
tante, il fatto che mancassero i consi-
glieri del Polo è indice di scarsa con-
vinzione. Soprattutto quando in
consiglio è chiamato a fare da porta-
borse a un’operazione che trasforma
la Scala in sponsor per le operazioni
urbanistiche della Pirelli. «E non si
tratta solo dell’area Bicocca - aggiun-
ge - perchè bisogna vedere quali altre
aree inorno alla futura Scala bis sono
acquistate o gestite da Milano Cen-
trale».E incalza: «Questamaggioran-
za non ha imparato niente dal passa-
to. Sul progetto Scala 2001 abbiamo

discussodueannienonèpassatoper-
chè non hanno voluto seguire un
percorsodiconcertazione».

Sempre a proposito del progetto
Arcimboldi,MassimoDeCarolisave-
va annunciato un ordine del giorno
per la collocazione sulla piazza anti-
stante di una grande opera d’arte di
scultore italiano contemporaneo. Il
tutto secondo la legge del “49, quasi
mai applicata perchè non prevede
sanzioni,chedestinaall’arteil2%del
costo di costruzione delle opere pub-
bliche. Si tratterebbe di una scultura
da 1 miliardo e 400 milioni, quindi
da assegnare con un concorso. L’ini-
ziativa segnerebbe l’inizio di una re-
gola per tutte le future opere in co-
struzione, dal Palazzetto dello sport,
al Centro convegni eperfinoal forno

diFigino.
La proposta è stata presentata co-

me se avesse già l’appoggio della
Giunta, ma l’assessore alla cultura
Carrubba casca dalle nuvole: «Non
credo molto a questo tipo di iniziati-
ve. Sarebbe meglio destinare questo
2% a tutela del patrimonio artistico,
ma se ci tengono, va benissimo, vuol
dire che chiederò a De Carolis dove
prendere i soldi. Penso ci siano delle
altre priorità, ad esempio l’arte sipuò
aiutare creando degli spazi espositi-
vi». Secondo Emanuele Fiano, del
Pds, il problema della statua è un di-
versivo, per nascondere il dato vero,
cioè che si tratta diuna cattedrale nel
deserto,unteatrochiusotutto ilgior-
no e non collegato con il resto della
città.

Chesapore avrà il ciboper uno che
nonmangiadadiecimesi,lacuivita
da300giornièlegataesclusivamen-
te alle vaschette e agli aghi delle fle-
bo? Loha sperimentato Raffaele,30
anni, di Catanzaro, che dal mese di
dicembrehafegato,pancreaseinte-
stino nuovi e che solo da qualche
giorno ha ripreso a mandar giù, in
uno stomaco ridotto a un terzo del
volume originario, pappine di se-
molino e qualchebocconedicarne.
E fra qualche settimana potràessere
dimesso-assicuraLuigiRanieroFas-
sati, responsabile dell’area trapianti
del fegato dell’Ospedale Maggiore
Policlinico, dove Raffaele si trova
ormaidalsettembredelloscorsoan-
no, dopo che all’Istituto Europeo di
Oncologia (Ieo) Bruno Andreoni
per permettergli di vivere gli aveva
dovuto asportare, insieme a un tu-
more di 12 chili, fegato, pancreas e
intestino.OggilamammadiRaffae-
le - lui non se l’è sentita - e i medici
che lo hanno avuto in cura hanno
raccontato i problemi, i timori, le
speranze vissute nel corso di un
cammino tutto in salita, per venir
fuori da una condizione di sicura
morte fino ad aprirsi alle prospetti-
ve di una vita del tutto normale.
Aveva una fibromatosi mesenteri-
ca, Raffaele, malattia dovuta a un
tumore addominale cresciuto in
breve tempo a dismisura, fino a es-
sere una enorme massa di 12 chili.
Un caso rifiutatodall’ospedaleVille
Juif di Parigi, prima che negli Stati
Uniti un ricercatore suggerisse di
sentiregliespertidell’Ieo.«E ladeci-
sione presa da Andreoni lo scorso
aprile -hadettoMarcoVitale,Com-
missario del Policlinico - è stata un
autentico salto nel buio: per salvar-
lo dalla morte si è trovatonelle con-
dizioni di dover svuotare dei suoi
organi quel giovane calabrese, sa-
pendo che avrebbe potuto soprav-
vivere per poco tempo alimentato
per fleboclisi. Al momento il tra-
pianto era solo un punto interroga-
tivo».Solo il mese dopoFassati con-
siderò la possibilità: in settembre il
ricovero al Policlinico e l’attesa di
un donatore compatibile, fino al 7
dicembre, quando in 20 ore fu ese-
guitol’intervento.

Ad Assago
la Sei Giorni
dà spettacolo

In Europa
un sindacato
metropolitano

Oggi alle 15 presso la
Camera di commercio si
riunisce la Conferenza
sindacale delle aree
metropolitane per creare
una struttura stabile di
coordinamento dei
sindacati europei promossa
da Cgil-Cisl-Uil di Milano,
Dgb di Francoforte, CcOo-
Ugt di Barcellona ed Fo-Cfdt
di Lione.
Introduce Amedeo Giuliani
a nome delle federazioni.
Partecipano il presidente
della Camera di commercio
Carlo Sangalli, il
responsabile dell’Ufficio di
Milano della Commissione
europea Fontana Rava,
Franco Chittolina della
Commissione europea,
Antonio Panzeri segretario
Cgil di Milano, il sindaco
Albertini, l’Assolombarda e
l’Unione del commercio.

La Sei Giorni, con il dominio della
coppia Martinello De Wilde, prose-
gue il suo cammino. Siamo alla
quarta giornata e sulla pista di Assa-
go i signori degli anelli continuano
a dare spettacolo. Il programma è
sempre lo stesso, con una sessione
pomeridiana e una serale. La chiu-
sura è alle 0,30. La manifestazione
milanese, chesi svolgealFilaforum,
viene proposta in due tempi anche
dalle reti televisive. Il primo appun-
tamentoè fissatosu Raitredalle16,-
40 alle 17. Il secondo è fissatodalle
0,20 all’una su Raidue per una tra-
smissioneinpartedirettae inparte
registrata. L’ingresso è a pagamen-
to.Parterre A: 100mila più cena.
Parterre B: 80mila più cena. Tribu-
na numerata: 50mila lire. Tribuna
C:30milalire.Leprevenditedeibi-
glietti viene fatta presso gli 842
sportelli della banca Commerciale
Italiana.


